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      U.I.L.T UMBRIA
UNIONE ITALIANA LIBERO TEATRO

CONSIGLIO DIRETTIVO DEL 05 Giugno 2011 c/o Centro Ma Ma Umbria International di Spoleto

Ordine del giorno:
· Esame primi mesi di presidenza

· Varie ed eventuali 

Presenti:   Antoniucci Lauro, Santini Domenico, Cipriani Flavio, Nori Mirian, Fagotti Roberto, Del Sette Gabriele,           Pasqualoni Romeo.

Il Presidente Antonucci dà inizio ai lavori, invitando i presenti a una riflessione sull’opportunità o meno di sottoscrivere, per il terzo anno consecutivo, gli abbonamenti per assistere agli spettacoli organizzati dal Teatro Stabile dell’Umbria (TSU), volti a omaggiare le compagnie più virtuose e vicino alla UILT. La sua analisi evidenzia per il primo anno di abbonamento un disinteresse  a questa iniziativa da parte delle compagnie, con un buon miglioramento dello stesso e per il secondo anno, e comunque essendo tali inviti gratuiti, non si riscontra molto entusiasmo verso questi spettacoli . Nonostante questo il suo convincimento è volto alla riproposizione di tale iniziativa.
Santini sostiene che la nota del Presidente è corretta in quanto c’è stata un risposta parziale, abbastanza bene Perugia, un poco meno Terni, in quanto uno spettacolo non è stato presenziato. Essendo stato il costo complessivo  dell’abbonamento di circa cinquecento euro, crede che sia opportuno riproporlo, anche in virtù del nuovo cartellone molto interessante, proponendo magari una programmazione preventiva di assegnazione.
Nori propone anche di organizzare qualcosa al teatro Mancinelli di Orvieto, il cui costo dovrebbe aggirarsi intorno a  trecentoquaranta euro ad abbonamento. Santini fa notare che la gestione del teatro di Orvieto non è TSU ma Paolini, ma che comunque necessita un eventuale approfondimento, anche in virtù dell’importo che vogliamo canalizzare su questa operazione, tenendo presente che attualmente si possono liberare circa seimila euro, da finalizzare alle manifestazioni: festa nazionale del teatro, maschera neutra, e appunto abbonamenti al teatro.

Pasqualoni  domanda quante persone si possono interessare sul bacino di Orvieto,  in quanto non si possono offrire spettacoli a compagnie che poi declinano l’invito, causa la distanza. Dopo alcune considerazioni emerge che i numeri sono molto limitati, e Cipriani propone a tal fine di contattare direttamente le compagnie in modo da non disperdere inutilmente economie, che in caso contrario potrebbero essere anche rivolte all’organizzazione di laboratori.
Antonucci ricorda che questi abbonamenti sono stati individuati per premiare le compagnie più vicine alla vita associativa che la Uilt propone, ma che comunque necessita fare un monitoraggio tra le compagnie più meritevoli, se c’è interesse ad assistere a questi spettacoli prima di acquistare gli abbonamenti  e  individuare i teatri .

Pasqualoni si rende disponibile a contattare le compagnie dietro un elenco fornito da Antonucci e Santini.

Antoniucci introduce come secondo tema del giorno la GIORNATA MONDIALE DEL TEATRO 2012, che, incentrata su Eugenio Barba, si dovrebbe tenere al teatro B.Brecht o in alternativa al Teatro di Spello. La scelta dovrebbe essere in funzione del numero ipotetico di persone che si riescono a coinvolgere, e che quindi, lavorandoci per tempo, dovremmo far sì di raggiungere una platea consistente, che soddisfi l’impegno profuso.
Pasqualoni domanda come potrebbe essere strutturata questa giornata intorno a Eugenio Barba, al fine di poter capire se la proposta potrà essere accattivante, per aumentare i partecipanti alla manifestazione.

Santini propone di allargare la programmazione della giornata, essendo il 27 marzo lunedì, ai due giorni precedenti con altre manifestazioni da studiare.
Cipriani, fa notare che essendo E.Barba uno degli esponenti più importanti del teatro dell’ultimo secolo, la sua presenza viva, dovrebbe essere il mezzo per raggiungere l’obbiettivo; e quindi una strutturazione come per il Living .

Pasqualoni sostiene che in riferimento a quanto da lui raccolto sul Living (pesante e non comprensivo), rifare una giornata similare senza allargare la proposta, potrebbe non essere apprezzata.

Antoniucci non è d’accordo in quanto sostiene che essendo la proposta di spessore, fa si che sia sufficiente, al raggiungimento dell’obbiettivo  che è far crescere il teatro: informare e formare.
Pasqualoni ribadisce che dare più proposte , significa dare più possibilità al pubblico di incontrare più pareri favorevoli volti ad apprezzare e avvicinare più persone alle scelte della Uilt.
Nori propone di allargare con uno spettacolo legato a E. Barba con attori che hanno lavorato con lui.

Santini sostiene che quanto detto da Pasqualoni non è sbagliato, in quanto l’operazione deve essere accattivante, per far si che l’impegno profuso non risulti superiore al risultato che si andrà ad ottenere.
Antonucci chiede a Cipriani di confezionare la G.M.T. dal punto di vista artistico, mentre si assume personalmente l’impegno di contattare i soggetti interessati, per valutarne tempistiche e  costi, al fine di coinvolgere in questo progetto degli “Sponsor” interessati  alla realizzazione.
Terzo argomento della giornata è la FORMAZIONE; Cipriani incentra la sua analisi sulla partecipazione molto scarsa e non in linea con le aspettative degli organizzatori regionali, che propongono sempre corsi di qualità molto alta, come riconosciuto nel tempo dagli organismi nazionale e non a caso organizzazione vista come “ fiore all’occhiello” della U.I.L.T. nazionale. Egli sostiene che questa scarsa risposta da parte delle compagnie genera verso chi “ tira le fila” molto stress e al fine di migliorare questa situazione propone di organizzare progetti interregionali, coinvolgendo le regioni limitrofe come Toscana, Marche, Emilia Romagna e Lazio, quale la “maschera neutra” ed il laboratorio sulla “voce”.

Pasqualoni è d’accordo con il percorso interregionale, ma si pone la domanda di come operare per coinvolgere le nostre compagnie di regione; Cipriani ritiene che sia importante incontrare tutti gli associati delle compagnie per chiarire lo spessore qualititativo e la fruibilita’ dei corsi proposti, in quanto si ritiene a livello del consiglio tutto che gli associati non siano sufficientemente informati.
Nori propone di inviare e mail informative a tutti gli associati dei quali conosciamo l’indirizzo:

Antonucci sostiene che dovrebbe essere il regista o tutt’al più il presidente a spronare gli associati stessi.

Pasqualoni propopone di incontrare le singole compagnie al fine di spiegare le finalita’ e gli obiettivi della U.I.L.T. regionale e nell’occasione richiede gli indirizzi di posta elettronica mancanti, incontri da suddividersi tra i vari componenti del consiglio.

Quarto argomento all’ordine del giorno è il Festival Regionale di Spello; Santini relaziona intorno all’argomento già comunicato alle compagnie e propone di trovare una persona disponibile per la raccolta del materiale informativo proveniente dalle compagnie e contattare le stesse per sollecitarne la disponibilità.
Antonucci propone di creare una commissione unica per la verifica degli spettacoli che non sia settoriale al quadro artistico. Del Sette sostiene che può essere più obiettivo nella valutazione dell’opera un soggetto estraneo a quel filone di recitazione. Cipriani propone una commissione composta di un numero pari a tre persone, sufficientemente snella per visionare i lavori al fine di valutarne i contenuti,  per poi indirizzarli nelle varie manifestazioni.
L’ultimo argomento del giorno è proposto dal Presidente Antonucci, il quale vede bene creare una 2a  Giornata del Teatro
Focalizzata sulla ns. Associazione, che possa permettere a tutte le Associate di avere l’obbiettivo puntato su se stesse, al fine di incontrarci e conoscerci maggiormente;  il nome di battesimo potrebbe essere  “UILT DAY” , da svolgersi orientativamente nei primi dieci giorni di ottobre.
Fagotti crede che questa proposta possa essere ben accolta dalle compagnie, perché potrebbe essere una giornata per far conoscere “un particolare” dello spettacolo che stanno allestendo per la nuova stagione.
Il Presidente informa inoltre che sta preparando il “BOOK”  che mette in fila tutti gli ultimi dieci anni dell’Associazione, utile come biglietto da visita per eventuali sponsor e amministrazioni locali. 
L’eventuale sito ove organizzare questa manifestazione  potrebbe essere nella zona di Terni, e più precisamnte il teatro di Sangemini.
La riunione si conclude alle ore 13,30
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      Istituto Internazionale

           Associazione Internazionale

       Comitato Internazionale delle Federazioni
      del Teatro


           del Teatro Amatoriale
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      CIFTA
Sede legale: Via Madonna del Giglio, 3 – 06019 Umbertide –  P.Iva 02186890543
 Presidente: Lauro Antoniucci - tel. 075/5997208 – 328/5554444 – e.mail umbria@uilt.it –  lauroclaudio@hotmail.com
 Segretario: Romeo Pasqualoni–  tel. 333/7013868

